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NNTTRROODDUUZZIIOONNEE  

  

PPeerrcchhéé  uunn  PPOOFF  ddeellllaa  sseeddee  pprreessssoo  llaa  CCAASSAA  CCIIRRCCOONNDDAARRIIAALLEE  

Il Piano dellôOfferta Formativa  ¯ il documento base che definisce lôidentit¨ culturale della 
Scuola, traccia le linee-guida della didattica e presenta corsi e attività  , oltre a indicare principi  
di funzionamento e diritti -doveri per i diversi soggetti.  
 
La peculiarità di una scuola in carcere impone una riflessione complessivamente diversa rispetto 
alla scuola ñnormaleò.   
Essere adulti e ñristrettiò: da qui la necessità di un documento separato e dedicato al ñfare scuola 
in carcereò. 
 
Riferimenti normativi 
Il testo fondamentale di riferimento rimane il Regolamento recante norme in materia di autonomia 
delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21, della legge 15 marzo 1997, n.59 (n. 275 dell'8 
marzo 1999) e successive applicazioni: DM 179/99; Direttiva 180/99 e CM 194 del 4 Agosto 1999. 
 
In riferimento alle specificità del sistema penitenziario:  art. 13 e successivi della legge 345 del 
1975 (Riforma de sistema penitenziario);  art. 68 del D.P.R. 230/2000 .  
 
A chi si rivolge 
Il POF riguarda tutti i soggetti della comunità  penitenziaria e scolastica ed è il riferimento di base 
che qualifica lôofferta didattica. 
 Esso si rivolge pertanto a: 
Å Detenuti-studenti che: 

- sono alle prese con un difficile momento della propria esistenza  
- scelgono  o vengono indirizzati dalle figure istituzionali (gli educatori dellôarea 

trattamentale) verso la scuola  come momento di  rieducazione e di promozione 
della propria personalità   

Å personale Docente dellôIstituto 
Å personale della Casa Circondariale, in particolare gli Educatori e il personale dellôArea 

Trattamentale 
Å istituzioni presenti sul territorio  

 
Chi lo elabora 
Il POF del Carcere  viene elaborato dal Referente della Casa Circondariale, proposto da parte del 
Collegio Docenti, dallo Staff di Dirigenza (Comitato didattico funzionale) con la collaborazione di 
tutte le componenti dellôIstituto. 
Viene adottato dal Consiglio dôIstituto. 
 
Modalità e tempi 
Il POF è uno strumento dinamico, aggiornato nel tempo sulla base delle valutazioni dei risultati 
conseguiti, dei problemi aperti, della nuove esigenze. 
Esso ¯ oggetto di unôindagine annuale di gradimento tra i soggetti interessati, attraverso diversi 
strumenti di rilevazione (customer satisfaction).  
 
Consultazione 
Il POF viene reso disponibile attraverso i canali più opportuni, tenuto conto anche della pluralità 
dellôutenza interessata. Esso ¯ quindi disponibile: 
Å sul sito Internet www.ipcverri.it  
Å in formato stampato per la consultazione presso lôUfficio degli Educatori della Casa 
Circondariale,nella Bacheca di istituto, in sala Docenti, e  su richiesta presso la segreteria 
dellôIstituto. 
 

http://www.ipcverri.it/
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ééññLLee  ppeennee  nnoonn  ppoossssoonnoo  ccoonnssiisstteerree  iinn  ttrraattttaammeennttii  ccoonnttrraarrii  aall  sseennssoo  ddii  uummaanniittàà  ee  

ddeevvoonnoo  tteennddeerree  aallllaa  rriieedduuccaazziioonnee  ddeell  ccoonnddaannnnaattoo..òòéé  

  

AArrtt..  2277  CCoosstt..  

  

11..  PPRREEMMEESSSSAA  
 

La Casa Circondariale di Busto Arsizio è un Istituto relativamente moderno, in quanto è stato 
costruito nel 1986 con criteri nuovi.  
 
In essa sono ospitati non solo detenuti in attesa di giudizio ma anche detenuti con pena definitiva.  
I detenuti dovrebbero essere intorno alle 180 unit¨, tuttavia a parte una pausa dovuta allôindulto 
del 2006, si ¯ tornati al sovraffollamento ñcronicoò (fino a 430 unit¨). 
La  Casa Circondariale di Busto Arsizio, in ragione della vicinanza con la struttura aeroportuale 
della ñMalpensaò, acquista una propria caratterizzazione di ñcarcere di passaggioò. 
 A tale riguardo, una causa di difficoltà ad operare è la diversa nazionalità dei detenuti, con una 
robusta presenza degli stranieri extracomunitari, e dalla diversità e gravità dei reati imputati.  
Sempre più forte, a tal proposito, è sentita dagli operatori (educatori ï agenti di polizia 
penitenziaria ï personale sanitario) la carenza dellôorganico per far fronte in modo adeguato ai loro 
compiti. 
 
Nella struttura penitenziaria di Busto Arsizio sono presenti, da anni, diversi enti che si occupano 
della formazione e dellôistruzione delle persone docenti, volontari, C.F.P. , Enaip Busto Arsizio, 
Consorzio Sol.co. Varese, Associazione Volgiter,  C.T.P. di Busto Arsizio, I.T.C. Tosi di Busto Arsizio 
e lô I.P.S.S.C.T. ñPietro Verriò. 
 
Lo scopo degli interventi di formazione di tali enti allôinterno della istituzione carceraria è ben 
sintetizzata in una nota che il Ministero della Pubblica Istruzione emanò nel 1993: 
 
ñLóistruzione costituisce momento essenziale del processo penitenziario e consente di dare concreta 
attuazione al precetto costituzionale che pone la rieducazione del detenuto quale finalità e 
contenuto primario della sanzione penale. In questo quadro, pertanto, lóorganizzazione di corsi di 
scuolaé acquista una forte valenza ai fini del loro recupero sociale e della realizzazione del diritto 
allo studio. La finalit¨ precipua di detti corsié ¯ quella di rieducare il detenuto alla convivenza civile 
attraverso azioni positive che lo aiutano nella ridefinizione del proprio progetto di vita e nella 
assunzione di responsabilit¨ verso se stesso e la societ¨ñ (Circ. 6/8/1993, n. 253 ï M.P.I.) 
 
Progettare istruzione per i detenuti significa anche ricostruire legami, ponti tra istituzioni  e 
territorio, per offrire opportunità, per permettere agli adulti di poter vedere, poter scoprire, poter 
pensare di ricostruire un futuro, riuscendo ad intraprendere percorsi possibili.  
I l Ministero della Giustizia Dipartimento Amministrazione Penitenziaria attraverso il Provveditorato 
Regionale per la Lombardia e il  Ministero dellôIstruzione con lô Ufficio Scolastico Regionale per la 
Lombardia hanno emanato una nota congiunta ( 25 luglio  2006)  dal titolo: ñLinee guida per 
lôattuazione di percorsi formativi di educazione alla legalit¨ in collaborazione tra scuola e istituti di 
pena.ò 
 

La legge 354/75 prevede allôart. 13 che il trattamento penitenziario  deve rispondere ai 
particolari bisogni della personalità di ciascun  soggetto  attraverso la predisposizione di programmi 
rieducativi individualizzati funzionali al carattere preventivo e risocializzante della pena. 

Un contributo prezioso alla realizzazione del reinserimento sociale dei condannati è fornito 
dalla partecipazione della comunit¨ esterna allôazione rieducativa,  cos³ come regolamentato 
dallôart. 17 della  legge 354/75 e dallôArt 68 del D.P.R. 230/2000  che prevedono lôautorizzazione 
alla frequenza degli istituti penitenziari per  tutti coloro che dimostrino di poter utilmente 
promuovere lo sviluppo di contatti tra la comunità carceraria e la comunità libera. Le iniziative che 
rientrino in tale ambito  devono essere svolte in piena integrazione con gli operatori penitenziari e 
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organizzate nel rispetto delle esigenze trattamentali e di sicurezza, nonché della dignità personale 
dei condannati  nella specificit¨ della loro condizioneò. 
 
Per progettare un intervento di qualità all'interno del carcere occorre essere consapevoli del fatto 
che il carcere è un ambiente di alta complessità, una realtà dove: 
Á si modifica il concetto del tempo 
Á si creano dipendenza dagli altri e negazione del sé 
Á lo stato di "stress" sia per i detenuti sia per gli operatori è forte  
Á esistono difficoltà di coordinamento/programmazione 
Á esiste un'insufficienza endemica di personale. 
Operare in questa realtà significa essere disposti a pensare che una conquista non è mai definitiva 
e che la scuola in carcere va curata e custodita. 
Il detenuto che sceglie di seguire un qualsiasi corso, ha spesso come prima e sostanziale 
motivazione quella di spezzare la monotonia della reclusione e di poter impegnare la mente in 
contenuti non collegati alla carcerazione. 
In un secondo momento, il lavoro collettivo svolto durante i corsi può consentire al detenuto di 
trovare un ruolo, un diverso rapporto con gli altri, una valorizzazione delle proprie caratteristiche e 
qualità personali che gli consentono appunto un confronto più sereno con gli altri compagni.  
Attraverso le attività dei co rsi il detenuto può mostrare a se stesso e agli altri di essere in grado di 
realizzare "qualcosa" di positivo. 
Bisogna inoltre tener presente che la formazione all'interno della istituzione carceraria è rivolta a 
persone adulte e " l'adulto apprende se ha bisogno di farlo ". 
 
Il sistema formativo degli adulti deve assolvere due funzioni:  
 
1) qualificare persone prive di professionalità aggiornata per le quali la licenza media non 

costituisce più una garanzia dallôemarginazione culturale e/o lavorativa; 
2) consentire la riconversione professionale di adulti già inseriti in ambito lavorativo che vogliano 

ripensare o debbano ricomporre la propria identità professionale. 
 
ñé ogni uomo e ogni donna devono avere lóopportunit¨ di apprendere per tutto lôarco della propria 
vita. A questo scopo costruiremo alleanze per recuperare e condividere risorse che consentano agli 
adulti di vivere lóapprendimento come una gioia, un diritto, una responsabilit¨ condivisañ. 
(dalla Dichiarazione finale della Conferenza Internazionale sull'Educazione degli Adulti, Amburgo, 
1997) 
 

""LLaa  ffoorrmmaazziioonnee  èè  lloo  ssttrruummeennttoo  ppeerr  nnoonn  ccoonnssiiddeerraarree  uunnaa  ppeerrssoonnaa  uunnaa  rriissoorrssaa  ppeerrdduuttaa""..  
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22..  LLôôIISSTTIITTUUTTOO  PPRROOFFEESSSSIIOONNAALLEE  ññPP..  VVEERRRRIIòò  AALLLLAA  CCAASSAA  CCIIRRCCOONNDDAARRIIAALLEE  
 
La sezione staccata dellôIstituto Professionale di Stato per i Servizi Commerciali e Turistici ñPietro 
Verriñ allôinterno della Casa Circondariale ¯ stata istituita nellôanno scolastico 1995/1996 con 
lôattivazione del corso di Operatore/Tecnico della gestione aziendale e la formazione di una 
prima classe composta da 17 alunni.  
Durante gli anni seguenti lôiscrizione degli studenti ¯ stata costante arrivando, dapprima,  alla 
formazione di un corso di qualifica della durata di tre anni, e successivamente, a partire dallôanno 
scolastico  2002/2003, allôistituzione di un corso completo della durata di 5 cinque anni con 
Esame di Stato conclusivo ed il conseguimento del diploma di Tecnico della Gestione 
Aziendale. 
Come si nota dalla tabella seguente il numero degli iscritti ¯ in aumento e a partire da questôultimo 
anno scolastico  sono state  ñsdoppiateò   le prime due classi del biennio. 
 Le classi sono  collocate in un padiglione diverso della struttur a su esplicita richiesta della 
Amministrazione Carceraria. 
 

 Iscritti 2005 2006 2007 2008 2009 

Classe I n.15 n.16 n.21 n.18+20  n.21+12 

Classe II n.13 n.9 n.13 n.19 n.13+5  

Classe III n.10 n.8 n.17 n.15 n.18 

Classe IV n.7 n.3 n.2 n.10 n.16 

Classe V n.5 n.4 n.4 n.6 n.4 

Totali n.50 n.40 n.57 n.88 n.89 

 
LôEsame di Stato viene di norma sostenuto allôinterno della struttura penitenziaria. Tuttavia, allo 
studente scarcerato immediatamente prima dello svolgimento delle prove viene assicurata la 
possibilità di sostenere le prove dôEsame presso la sede dellôI.P.S.S.C.T. ñP. Verriò di via Torino a 
Busto Arsizio senza incontrare difficolt¨ di ordine burocratico . Si realizza in tal modo lôobiettivo di 
creare un legame positivo tra lôistituzione carceraria e una struttura del territorio che si fa carico di 
accogliere lôex-detenuto e contribuire al suo reinserimento sociale. 
  
Peculiarit¨ del nostro corso professionale ¯, comunque, lôopportunit¨ di intraprendere un percorso 
formativo che può arrestarsi al termine del triennio, per acquisire la Qualifica di Operatore 
della gestione aziendale , o proseguire fino al conseguimento del Diploma  di Tecnico della 
gestione aziendale. 
Questa articolazione si ¯ rivelata particolarmente rispondente alle esigenze di unôutenza che, per 
ragioni indipendenti dalla propria volontà e dalle proprie capacità di apprendimento non 
frequenterà la scuola per un quinquennio. Eô inoltre accaduto che lo studente-scarcerato durante 
lôanno scolastico  passasse dalla sede carceraria alla sede serale dello stesso Istituto ñVerriò. 
 
Si sottolinea anche lôattivit¨ di orientamento alle facoltà universitarie rivolta agli studenti 
particolarmente brillanti.   
Diversi  ex- studenti che hanno conseguito il diploma  di Tecnico della gestione aziendale  presso 
la Casa Circondariale negli ultimi anni scolastici hanno frequentato con successo gli studi a livello 
universitario. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 7 

  22aa  RRaappppoorrttii  ccoonn  llôôaammmmiinniissttrraazziioonnee  ppeenniitteennzziiaarriiaa  
 
 

Nel corso di più di un decennio la sezione staccata dellôIstituto ñVerriò ¯ riuscita a crescere grazie al 
proficuo rapporto di fiducia e collaborazione instaurato con la struttura penitenziaria e in 
particolare con gli Educatori dellôArea Trattamentale.  
Lôiscrizione al corso prevede, infatti, un articolato procedimento di  selezione degli interessati che 
vede interagire il personale della struttura penitenziaria e il Referente dellô Istituto ñVerriò. 
Le domande di adesione compilate dai detenuti in seguito ad un ñavvisoò emanato dalla Direzione 
Carceraria vengono dapprima vagliate dal Referente  tramite colloquio con lôinteressato, quindi 
restituite allôArea Trattamentale, che opera su delega del Direttore.  
Questôultimo decide se autorizzare o meno il detenuto a frequentare la scuola sulla base di criteri 
non  resi noti allôIstituto; solo le domande autorizzate vengono, infine, inoltrate allôI.P.S.S.C.T. 
ñVerriò per la regolare iscrizione.  
Le domande di iscrizione hanno validità annuale e presuppongono il ripetersi di questo iter ogni 
anno. 
La definizione della storia processuale del detenuto, inoltre, combinata ad altre esigenze 
(trasferimenti, etc .) comportano una situazione estremamente mutevole  in cui lôutenza, 
nel passaggio da un anno scolastico allôaltro pu¸ venire quasi interamente sostituita da 
nuovi soggetti.  
 
Al fine di ottimizzare i rapporti tra lôIstituzione scolastica e la struttura carceraria a partire dallôanno 
scolastico 2003/2004, in ottemperanza allôart. 41 comma 6 D.P.R. 230/2OOO, ¯ stata istituita una 
Commissione Didattica  di cui fanno parte il responsabile dellôArea Trattamentale,  i docenti 
dellôI.P.S.S.C.T. ñVerriò e lôAgente di Rete.  
Questa figura, introdotta dallôanno scolastico 2006/2007 grazie ad un progetto promosso dalla 
Regione Lombardia ha la funzione di agevolare e incentivare lôoperato della Commissione. 
La Commissione si pone lôobiettivo di costruire pi½ percorsi formativi adeguati allôutenza. Inoltre si 
discute e delibera la realizzazione di progetti curricolari ed extra -curricolari elaborati dai docenti. 
 
(Allegato n° 1 criteri di conduzione del colloquio). 
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22bb  AAttttiivviittàà  ddiiddaattttiiccaa    
 

Lôattivit¨ didattica si svolge  per gran parte al Piano Socialità, posto al primo piano dellôedificio 
interno alla Casa Circondariale, in uno spazio condiviso con altri ordini di scuola e con corsi di 
formazione agli adulti.  
Dallô anno scolastico 2008/2009 le lezioni per il biennio contrassegnato come sezione ñICò si 
tengono anche in un padiglione diverso. 
Lôorganizzazione dellôattivit¨ e la gestione degli spazi sono individuati insieme al Responsabile 
dellôArea Pedagogica, delegato dalla Direzione del Carcere, per conciliare le esigenze dellôattivit¨ 
didattica con quelle della struttura carceraria che le ospita e per favorire il rapporto di 
collaborazione tra la scuola e lôAmministrazione  Penitenziaria. 
 
Le lezioni hanno luogo in orario pomeridiano dalle 12.45 alle 17.45 al fine di consentire ai 
detenuti di svolgere eventuali attività lavorative durante la mattinata.  
La scansione dellôorario delle lezioni viene predisposta tenendo conto delle esigenze didattiche ï 
evitando, ad esempio, di concentrare eccessivamente le  ore di una stessa disciplina - e adattata 
alla particolare realtà del carcere; si prevedono unità orarie di 40 e 45 minuti ciascuna, interrotte 
da due intervalli di 5 minuti dalle 14,40 alle 14,45 e dalle 16,40 alle 16,45 decisi 
dallôAmministrazione Penitenziaria. 
 
(Allegato n° 2  pause durante le lezioni). 
 
    
 
 
     
I docenti, per quanto concerne i rapporti con gli studenti e con la struttura penitenziaria, sono 
tenuti ad osservare rigorosamente il ñCodice di comportamento per gli operatori  esterniò 
predisposto dalla Direzione della Casa Circondariale.  
Lôattivit¨ docente viene dunque espletata  nel rispetto di norme ben definite che vincolano gli 
insegnanti sia per quanto riguarda  lôaccesso nella struttura carceraria ï è possibile accedere alla 
Scuola solo nei giorni in cui si è autorizzati sulla base dellôorario delle lezioni approvato dalla 
Direzione Carceraria - sia per quanto riguarda  lôintroduzione di materiale didattico  o di  supporti 
didattici di propriet¨ dellôI.P.S.S.C.T. ñVerriò, che devono essere preventivamente autorizzati dal 
Direttore con particolare riferimento al software didattico, CD, VHS, penne USB e altro. 
  
(Allegato n° 3  codice di comportamento). 
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22cc  IIll  RReeffeerreennttee  
 
 
Il  Referente rappresenta un punto di riferimento dellôIstituto scolastico allôinterno della struttura 
carceraria.  
Svolge funzioni di coordinamento e di  titolarità; cura, in particolare, i rapporti con la Direzione e 
gli Educatori, nonché con il personale dello stesso carcere. 
Progetta e sovrintende allôorganizzazione di una serie di attivit¨ al fine di promuovere una 
maggiore collaborazione tra docenti e gli agenti di polizia penitenziaria, contribuendo in tal modo a 
migliorare il clima allôinterno del Piano Socialità, per trasformare la scuola in uno strumento 
integrato con la realtà carceraria con il pieno coinvolgimento e la collaborazione della Direzione e 
degli Educatori. 
Sovrintende lôattivit¨ dei coordinatori di classe e cura la raccolta della documentazione dellôattivit¨ 
didattica svolta allôinterno della Sezione staccata tenendo conto dei principali obiettivi trasversali di 
tale attività nel biennio e nel triennio.  
Si occupa della elaborazione del POF riguardante la Casa Circondariale.  
Riferisce al Dirigente Scolastico riguardo ai problemi connessi alla situazione penitenziaria dei 
detenuti (trasferimenti, iscrizioni, difficolt¨ di conciliare lavoro e studioé). 
Provvede alle sostituzioni dei docenti in caso di loro assenza.  
Provvede al reperimento del materiale didattico e svolge attività di accoglienza nei confronti dei 
nuovi docenti. 
Concorda con il Responsabile degli agenti di polizia penitenziaria le modalità concrete di attuazione 
delle attivit¨ da svolgere allôinterno dellôarea pedagogica. 
Esiste al riguardo una apposita sezione del mansionario nominativo nei documenti del Sistema 
Gestione Qualità dellôIstituto (Man 5.5; pag 5/21 ). 
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22dd  LLee  sscceellttee  ddii  ffoonnddoo  
 
Il sistema formativo degli adulti  trae le proprie basi dalla teoria andragogica sui seguenti 
presupposti fondamentali: 

1. Il bisogno di conoscere: gli adulti sentono l'esigenza di sapere perché occorra 
apprendere qualcosa. Il primo compito del facilitatore dell'apprendimento è aiutare i 
discenti in questo risveglio di consapevolezza: egli può addurre come minimo degli 
argomenti sul valore dell'apprendimento nel migliorare l'efficienza della performance dei 
discenti o della loro qualità di vita.  

2. Il concetto di sé del discente: man mano che una persona matura e diventa adulta, il 
concetto di sé passa da un senso di totale dipendenza ad un senso di crescente 
indipendenza ed autonomia. Lôadulto deve sentire che il proprio concetto di s® viene 
rispettato dallôeducatore e quindi deve essere collocato in una situazione di autonomia 
(contrapposto a una situazione di dipendenza). 

3. Il ruolo dell'esperienza: la maggiore esperienza degli adulti assicura maggiore ricchezza 
e possibilità d'utilizzo di risorse interne. Qualsiasi gruppo di adulti sarà più eterogeneo ï in 
termini di background, stile di apprendimento, motivazioni, bisogni, interessi e obiettivi ï di 
quanto non accada in gruppi di giovani. Da qui deriva il grande accento posto nella 
formazione degli adulti sull'individualizzazione delle strategie d'insegnamento e di 
apprendimento, sulle tecniche esperienziali piuttosto che trasmissive e sulle attività di aiuto 
tra pari. 

4. La disponibilità ad apprendere: quanto viene insegnato deve migliorare le competenze 
e deve poter essere applicato in modo efficace alla vita quotidiana. 

5. L'orientamento verso l'apprendimento: non deve essere centrato sulle materie ma 
sulla vita reale. Gli adulti infatti apprendono nuove conoscenze, capacità di comprensione, 
abilità e atteggiamenti molto più efficacemente quando sono presentati in questo contesto. 
Questo punto ha un'importanza cruciale nelle modalità di esposizione dell'insegnante, degli 
obiettivi e nei contenuti definiti e nella progettazione più generale dell'intervento formativo.  

6. La motivazione: nel caso degli adulti le motivazioni interne sono in genere più forti delle 
pressioni esterne.  

 
Lôidea-forza di questo progetto consiste, quindi, in un percorso flessibile che valorizzi lôesperienza 
di cui sono portatori gli studenti -detenuti  e che si fonda sia sullôapproccio al sapere in età adulta 
sia sullôintegrazione di competenze in genere separate come quelle relative alla cultura generale e 
alla formazione professionale. 
 
 

FLESSIBILITAô E MODULARITAô 
 
I crediti costituiscono il riconoscimento di competenze già possedute dagli studenti e acquisite in 
seguito a: 
 

¶ Studi compiuti e certificati da titoli conseguiti in istituti statali o legalmente riconosciuti 
(crediti formali)  

¶ Esperienze maturate in ambito lavorativo o studi personali coerenti con lôindirizzo di studi 
(crediti non formali).  

 
Il loro riconoscimento è automatico nella prima ipotesi, mentre nella seconda occorre una 
valutazione caso per caso sulla base di specifici accertamenti. 
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33..  LLôôAACCCCEESSSSOO::  CCEERRTTIIFFIICCAAZZIIOONNEE  CCRREEDDIITTII 
 

PROCEDURA STANDARD 
PASSAGGIO dalla FORMAZIONE allô ISTRUZIONE 

 
Si fa riferimento alla normativa relativa allôO.M. NÁ 87 DEL  3-12-2004 
 
In presenza di passaggi dalla  Formazione allôIstruzione si adotta la seguente procedura: 
 

la Commissione (costituita allôuopo e nominata dal Collegio Docenti) in base allôart. 4.2 
dellôO.M. 3-12-04 prende in esame la documentazione presentata.   
Sulla base della documentazione presentata e di eventuali ulteriori accertamenti, la 
Commissione: 

¶ attesta le competenze acquisite 
¶ individua lôanno di corso nel quale lo studente possa proficuamente inserirsi, 
¶ rilascia un apposito certificato ( Modello A o B)  allegato al Decreto 

Interministeriale n. 86 del 3 dicembre 2004  . ed avente validità nazionale).  
        Il suddetto certificato potr à essere utilizzato anche presso altre  istituzioni scolastiche. 
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44..  AARRTTIICCOOLLAAZZIIOONNEE  DDEELL  CCUURRRRIICCOOLLOO  
 
Il corso di studi proposto dallôISTITUTO PROFESSIONALE. ñPIETRO VERRIò presso la Casa 

Circondariale è così articolato: 
 

UN BIENNIO COMUNE 

UN TERZO ANNO DI QUALIFICA (MONOENNIO) 

UN BIENNIO POST-QUALIFICA INTEGRATO 

 

 

che prevede lôindirizzo professionale: 

OOPPEERRAATTOORREE  DDEELLLLAA  GGEESSTTIIOONNEE  AAZZIIEENNDDAALLEE  

 

E poi  di acquisire il diploma di 
 

TTEECCNNIICCOO  DDEELLLLAA  GGEESSTTIIOONNEE  AAZZIIEENNDDAALLEE  

  
 
e da una TERZA AREA di professionalizzazione,  parte integrante del corso di studi,  grazie alla 

quale si può conseguire, alla fine del corso di studi, contestualmente con il superamento dell' 

ESAME DI STATO,  una  certificazione di attività svolta (certificazione moduli  svolti e superati) 
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55..  PPRROOFFIILLOO  PPRROOFFEESSSSIIOONNAALLEE  DDEELL  TTEECCNNIICCOO  DDEELLLLAA  GGEESSTTIIOONNEE  AAZZIIEENNDDAALLEE  
 

PROFILO PROFESSIONALE DI BASE   
 

È una figura professionale capace di intervenire attivamente nella amministrazione di una 
azienda sul piano dell'organizzazione, della gestione e del controllo. 
Ha competenze polivalenti e flessibili che scaturiscono da interventi formativi finalizzati ad 
un'ampia cultura di base ed allo sviluppo di abilità logico-espressive. 
Conosce le strutture organizzative e i meccanismi operativi aziendali. 
Le abilità acquisite gli consentono di essere elemento attivo e consapevole nel sistema 
operativo aziendale, di rapportarsi al territorio per proporre nuove soluzioni, va lorizzare le 
risorse esistenti, fornire risposte adeguate. 
È in grado di:  
Å operare attivamente nella programmazione, nella gestione e nel controllo 
dell'attività aziendale utilizzando metodi, strumenti e tecniche contabili ed extra contabili;  
Å gestire il servizio informativo ed organizzare le risorse umane; 
Å operare nel settore marketing, finanziario e fiscale;  
Å intervenire sulla struttura organizzativo-aziendale; 
Å elaborare documenti contabili ufficiali;  
Å operare in office automation.  
Å È in grado di muoversi in ambito non solo nazionale, grazie alla conoscenza di due 
lingue straniere e dei fondamenti della legislazione internazionale. 
La frequenza di una delle previste aree di specializzazione, coordinate e fortemente 
integrate con l'area professionale di base, gli consente l'acquisizione di ulteriori e più 
finalizzate competenze. 
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  66..  QQUUAADDRROO  OORRAARRIIOO  

 
BIENNIO  ECONOMICO-AZIENDALE 

 

CL. 1  ̂ CL. 2  ̂

AREA COMUNE   

ITALIANO 5 5 

STORIA 2 2 

SCIENZE DELLA TERRA E BIOLOGIA   

LINGUA INGLESE 4 4 

DIRITTO E ECONOMIA 2 2 

MATEMATICA E INFORMATICA 4 4 

EDUCAZIONE FISICA 2 2 

AEREA DI INDIRIZZO 
 

  

ECONOMIA AZIENDALE 5 6 

LINGUA STRANIERA 2 3 3 

LABORATORIO TRATTAMENTO TESTI  5 4 

 

 
TTeerrzzoo  aannnnoo  ddii  qquuaalliiffiiccaa  

AREA COMUNE CL.3  ̂

ITALIANO 3 

STORIA 2 

LINGUA STRANIERA 2 3 

EDUCAZIONE FISICA 2 

MATEMATICA E INFORM. 3 

AEREA DI INDIRIZZO  

TECNICA AMMINISTRATIVA 7 

DIRITTO ED ECONOMIA 4 

LINGUA  INGLESE 3 

GEOGRAFIA ECONOMICA 3 

INFORMATICA GESTIONALE 3 

LABORATORIO TRATTAMENTO TESTI  2 
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BBiieennnniioo  ppoosstt--qquuaalliiffiiccaa  

 CL. 4  ̂ CL. 5  ̂

AREA COMUNE 

ITALIANO 4 4 

STORIA 2 2 

LINGUA STRANIERA 2 3 3 

MATEMATICA E INFORMATICA 3 3 

EDUCAZIONE FISICA 2 2 

AEREA DI INDIRIZZO 

ECONOMIA DõAZIENDA 7(3) 8(3) 

LINGUA STRANIERA 2 3 3 

DIRITTO  ECONOMIA 3 4 

GEOGRAFIA DELLE RISORSE 2 /  

APPLICAZIONI GESTIONALI (3) (3) 

AREA DI PROFESSIONALIZZAZIONE 
60 

annue 
60 

annue 

 

OORRAARRIIOO  DDEELLLLEE  LLEEZZIIOONNII  
 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 

Le lezioni hanno luogo dal Lunedì al Venerdì. 
 

1ª ora 12.45 13.30 

2ª ora 13.30 14.15 

Intervallo 14.40 14.45 

3ª ora 14.15 15.00 

4ª ora 15.00 15.40 

5ª ora 15.40 16.20 

Intervallo 16.40 16.45 

6 ª ora 16.20 17.00 

7 ª  ora 17.00 17.45 
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La sezione staccata della Casa Circondariale di Busto Arsizio è dotata di: 
 

¶ 1 laboratorio informatico,  con 11 postazioni di PC provvisti di stampante acquistati 
durante lôa.s. 2004/2005 

¶ 1 biblioteca che si occupa anche della gestione dei testi scolastici acquistati dal 
Comune di Busto Arsizio e dati in comodato agli studenti. 

 

77..  SSCCEELLTTEE  MMEETTOODDOOLLOOGGIICCHHEE  
 
Scelte didattiche 

 
La scelta  didattica dellôarticolazione dei contenuti in unità di apprendimento, costituisce una 

strategia innovativa e stimolante rispetto allôimpianto didattico tradizionale, basato sul percorso 

parallelo, ma distinto, delle diverse discipline. 

Ovviamente andr¨ esplicitato con chiarezza lôobiettivo globale che la proposta dei contenuti  

intende perseguire e la motivazione della sua collocazione allôinterno del curricolo. 

La scansione in unit¨ di apprendimento specifiche, facilita lôacquisizione di competenze e 

funzionalizza le conoscenze e le abilità  ad uno scopo preciso ed esplicitato. 

Per chiarezza si potrebbe definire lôunit¨ di apprendimento una sorta di unit¨ organica di 

conoscenze, di competenze, di abilità, siano esse di tipo disciplinare, sia pluridisciplinare, orientate 

al raggiungimento di uno o più o biettivi globali sia di tipo conoscitivo, sia di tipo operativo (o di 

entrambi).  

Con questa scelta didattica ¯ innegabile la possibilit¨ di motivare lôalunno al processo di 

apprendimento e di coinvolgerlo maggiormente nel percorso formativo e professionalizzante, 

facilitandone  in tal modo il successo. 

Infine, anche la valutazione, si definisce e si colloca con maggior precisione nei  diversi momenti 

del suo sviluppo:  valutazione in ingresso ñdiagnosticaò prima di progettare e articolare lôUdA (allo 

scopo di calibrarla in modo adeguato, da un lato ai ñbisogniò formativi degli allievi, dallôaltro agli 

scopi prefissati del profilo professionale di riferimento);  valutazione in itinere allôinterno del 

percorso delle singole unità didattiche;  valutazione complessiva alla fine del percorso di 

apprendimento. 
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88..  IINNDDIICCAAZZIIOONNII  MMEETTOODDOOLLOOGGIICCHHEE  
 

Gli interventi didattici tenderanno innanzi tutto a creare nella classe un clima di fiducia riguardo 

alla possibilità di riuscita e di successo; ciò anche attraverso modalità relazionali e comportamenti 

professionali rispettosi del vissuto degli studenti oltre che dei loro ritmi e stili di apprendimento.  

Con il ricorso a modalit¨ di lavoro appropriate e differenziate, lôazione didattica dovr¨ inoltre 

tendere a: 

¶ Valorizzare le esperienze umane, culturali e professionali degli studenti in tutte le situazioni 

didattiche in cui ciò sia possibile; 

¶ Motivare alla partecipazione e allo studio evidenziando soprattutto il valore formativo e 

lôapporto professionale di ciascuna proposta didattica;  

¶ Coinvolgere lo studente anche attraverso la chiara indicazione di traguardi raggiungibili e di 

compiti realizzabili, rispetto ai quali lôinsegnante tender¨ a porsi soprattutto come 

ñfacilitatoreò di apprendimento; 

¶ Utilizzare il problem solving come strategia più funzionale a processi di apprendimento 

efficaci anche e soprattutto per studenti adulti;  

¶ Essere caratterizzata da ricorrenti momenti in cui il docente crea condizioni per 

apprendimenti autonomi;  

¶ Assumere la cooperazione come stile relazionale e modalità di lavoro. 
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99..  CCOONNTTRRAATTTTOO  FFOORRMMAATTIIVVOO  
 

Nel mese di  ottobre- novembre il Consiglio di classe, conformemente alla normativa vigente, e 
compatibilmente con il POF  della sede  predispone un contratto formativo che declina in dettaglio i 
vari aspetti dellôofferta didattica: gli obiettivi da perseguire, le strumentazioni, i criteri di 
valutazione. 
Il dettaglio degli obiettivi e delle strumentazioni utilizzabili nel concreto di og ni classe  non possono 
escludere degli aspetti comuni che sono di seguito sintetizzati. 
 

Atteggiamento degli insegnanti 
La professionalità docente si misura non solo col dovere di insegnare, ma col dovere di far 
apprendere. 
Il docente si impegna  a far con seguire gli standars formativi propri di ciascun profilo professionale 
Il docente agevola  i  percorsi di orientamento che ottimizzino le intelligenze proprie di 
ciascun discente 
Il docente concorre a far acquisire allo studente la cultura della flessibilità 
Il docente concorre a  far crescere nello studente la capacità di organizzare il proprio 
apprendimentoLa professionalità docente si misura nell'uso trasparente dei criteri e degli 
strumenti di progettazione e di  valutazione  

- Il docente esplicita  alle proprie classi sin dall'inizio dell'anno scolastico il piano preventivo degli 
argomenti che intende trattare, nonché quali obiettivi, di volta in volta e, più in generale, intende 
perseguire. 

- Il docente  valuta  il profitto dei propri studenti ris pettando la situazione di partenza, nel modo 
più trasparente, obiettivo, motivato, tempestivo e omogeneo possibile: gli errori e gli insuccessi 
devono costituire delle occasioni formative. 

- Il docente garantisce, in momenti curricolari ed extracurricolari, il recupero, il potenziamento e 
lo sviluppo di abilità, competenze e conoscenze. 
 
§ La professionalità docente si misura nella capacità di costruire relazioni verticali e 
orizzontali funzionali   allôottimizzazione del servizio scolastico 
 

- Il docente  intera gisce con tutti i soggetti scolastici coinvolti nei progetti formativi previsti dal 
POF. 
- Il docente si pone quale soggetto attivo e propositivo in una dimensione formativa che sempre 
più privilegia il lavoro d'equipe rispetto al lavoro individuale.  

- Il docente considera la relazione personale con i propri studenti, strumento essenziale al fine 
del raggiungimento del successo scolastico. 
 
Competenze degli studenti  
(dallo "Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria") 
 
Art.2  (Diritti)  
1) Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti a 
valorizzi, anche attraverso lôorientamento, lôidentit¨ di ciascuno e sia aperta alla pluralit¨ di idee. La 
scuola persegue la continuit¨ dellôapprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, 
anche attraverso unôadeguata informazione, la possibilit¨ di formulare richieste, di sviluppare temi 
liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome. 
2) La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello 
studente alla riservatezza. 
3) Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita 
della scuola. 
4) Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti 
scolastici e i docenti, con le modalit¨ previste dal regolamento dôistituto, attivano con gli studenti 
un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione 
degli obiettivi didattici, di org anizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e 
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del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a valutazione trasparente e tempestiva,volta 
ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di 
debolezza e a migliorare il proprio rendimento. 
5) Nei casi in cui una decisione influisca in modo  rilevante sullôorganizzazione della scuola 
secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati a esprimere la loro opinione 
mediante una consultazione. Analogamente negli stessi casi e non le stesse modalità possono 
essere consultati gli studenti della scuola media o i loro genitori. 
6) Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il di ritto 
di scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla 
scuola. Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo 
tempi e modalità che tengono conto dei r itmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli 
studenti. 
7) Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla 
quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte allôaccoglienza e alla tutela 
della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.  
8) La scuola si impegna a porre progressivamente in essere  le condizioni per assicurare: 
a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo-didattico di 
qualità; 
b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente 
assunte dagli studenti e dalle loro associazioni; 
c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonchè per  la 
prevenzione e il recupero della dispersione scolastica; 
d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti anche 
con handicap; 
e) la disponibilit¨ di unôadeguata strumentazione tecnologica; 
f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica. 
9) La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del diritto di riunione e di 
assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto. 
10) I regolamenti delle singole istit uzioni garantiscono e disciplinano l'esercizio del diritto di 
associazione all'interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e 
associati a svolgere all'interno della scuola, nonchè l'utilizzo di locali da parte degli studenti e delle 
associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre la continuità del 
legame con gli ex studenti e con le loro associazioni 
Art.3  (Doveri) 
1) Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli 
impegni di studio 
2) Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo dôistituto, dei docenti, del personale 
tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per sè stessi. 
3) Nellôesercizio dei loro diritti e nellôadempimento dei loro doveri, gli studenti sono tenuto a 
mantenere un comportamento  corretto e coerente con i principi di cui allôart.1. 
4) Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dei 
regolamenti dei singoli istituti.  
5) Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e 
a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 
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1100..  CCRRIITTEERRII  DDII  VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE  
 

   VERIFICA E VALUTAZIONE 
1. La verifica 
La verifica del processo didattico è un momento fondamentale del percorso di apprendimento che 
si articola in diverse attività, di natura e complessità differenti, ma che sempre confluiscono a 
livello di Consiglio di Classe. 
A tal fine, può costituire una base comune sottolineare che per il singolo docente la verifica ha lo 
scopo di: 

- accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici prefissati;  
- pervenire alla classificazione degli alunni; 
- controllare lôadeguatezza dei metodi, delle tecniche e degli strumenti prescelti. 

 
2. La valutazione 
Il percorso seguito dallôIstituto in merito alla valutazione ¯ stato individuato con lôobiettivo di 
garantire la massima trasparenza del processo valutativo in tutte le sue fasi, in modo da 
permettere allo studente ed alla propria famiglia di conoscere sempre, se lo desidera, la sua 
posizione nel percorso di apprendimento. 
Il processo valutativo si articola in: valutazione in ingresso, valutazione in itinere, valutazion e 
finale. 
 
2.1 Valutazione in ingresso  
Prima di programmare il percorso didattico il docente e il Cd C effettuano una rilevazione della 
situazione in ingresso degli studenti allo scopo di rilevare il livello di partenza e i bisogni formativi 
e, di conseguenza, di adeguare la programmazione alle reali esigenze degli studenti. 
 
2.2 Valutazione in itinere 
La valutazione in itinere è la valutazione degli studenti, relativamente a 

- conoscenze 
- competenze 
- capacità 

che nellôarco dellôanno scolastico lo studente mostra di acquisire. 
 
La scala di valutazione si esprime con voti da 1 a 10 decimi con sufficienza a 6/10 . Le prove 
devono essere tarate in maniera che la soglia di sufficienza corrisponda al 60%. 
Qualora le valutazioni nelle  rilevazioni periodiche (infraquadrimestrale, quadrimestrale e finale) 
rilevino un tasso di insuccesso pari o superiore al 50% degli studenti, lôinsegnante  dovr¨ 
effettuare modalit¨ diverse di recupero in funzione dellôimpegno, della partecipazione, delle 
difficoltà di apprendimento.  
 
2.2.1 Numero di prove per quadrimestre 
Per le discipline con voto scritto e orale: almeno tre prove scritte  e due orali per le discipline con 
un monte ore settimanale superiore a tre.  
Per le discipline con voto orale o pratico: almeno tre momenti valutati vi (compresi test o prove 
strutturate) per le discipline con un monte ore settimanale superiore a tre.  
 
Per tutte le prove  (scritte, orali, pratiche) dovranno essere chiaramente esplicitati allo studente i 
criteri e le modalità di valutazione che il docente ha concordato nel Coordinamento di Materia. 
 
2.2.2 Tempi di consegna delle verifiche scritte 
Le verifiche scritte dovranno essere consegnate entro 15 giorni dallôeffettuazione e comunque 
prima della verifica successiva. 
Le valutazione saranno tempestivamente inserite nella piattaforma ñPitagoraò (entro la settimana) 

 
 



 21 

CRITERI  DI VALUTAZIONE FINALE  
 

Il Consiglio di classe, nella valutazione di fine anno, verifica il raggiungimento degli obiettivi minimi 
disciplinari, indispensabili per il passaggio alla classe successiva e degli obiettivi formativi prefissati 
nel corso dell'anno scolastico. 
La valutazione complessiva tiene conto anche del superamento delle insufficienze del  primo 
quadrimestre e dei crediti, sia formativi che didattici, acquisiti durante  l'anno.  
Pertanto ogni Consiglio di Classe, nella determinazione degli esiti di fine anno, valuta 
attentamente, per ogni singolo alunno, i seguenti elementi:  
 
partecipazione al dialogo educativo e frequenza attiva alle lezioni; 
impegno e assiduità di lavoro; 
livello di conoscenze e di competenze maturate  
credito scolastico 
 
STUDENTI PROMOSSI A PIENO MERITO: cioè quegli studenti che a giudizio del consiglio di classe 
sono ritenuti globalmente sufficienti, che non presentano lacune rilevanti in alcuna mater ia, che 
hanno un voto di condotta non inferiore a sei decimi, che hanno dimostrato nel percorso di studio 
di sapersi riallineare alla sufficienza, frequentando regolarmente e usufruendo positivamente di 
interventi di recupero. Eventuali lievi carenze o elementi di debolezza possono essere compensati 
da un quadro generalmente positivo  e da spiccate aree di successo 
 
STUDENTI CON SOSPENSIONE DI GIUDIZIO allo scrutinio di giugno 
Nei confronti degli studenti, con voto di condotta non inferiore a sei decimi,  per i quali, al termine 
delle lezioni, è stato constatato  il mancato conseguimento della sufficienza in una o più discipline, 
che non comporti tuttavia un immediato giudizio di non promozione,   il Consiglio di classe procede 
al rinvio della formulazione del giudizio finale. 
La scuola comunica subito alle famiglie, per iscritto, le decisioni assunte dal consiglio di classe, 
indicando le specifiche carenze rilevate per ciascuno alunno dai docenti delle singole discipline e i 
voti proposti in sede di scrutinio nella disciplina o nelle discipline nelle quali lôalunno non ha 
raggiunto la sufficienza. Contestualmente vengono  comunicati gli interventi didattici finalizzati al 
recupero dei debiti formativi che la scuola è tenuta a portare a termine entro la fine d ellôanno 
scolastico, le modalità e tempi delle relative verifiche. 
Se i genitori o coloro che ne esercitano la relativa potestà non ritengano di avvalersi delle iniziative 
di recupero organizzate dalle scuole, debbono comunicarlo alla scuola stessa, fermo restando 
lôobbligo per lo studente di sottoporsi alle verifiche di accertamento del saldo debito.  
 
STUDENTI NON AMMESSI ALLA CLASSE SUCCESSIVA:  risultano non ammessi quegli studenti che:                                                                                  
hanno il voto di condotta inferiore a sei decimi  
presentano gravi e diffuse insufficienze,  
non hanno mostrato progressi,  hanno avuto una frequenza saltuaria,  non hanno saputo trarre 
profitto dalle iniziative di recupero attivate.  
 
Valutazione della Terza Area 
 
Alla fine di ogni modulo, gli esperti sottopongono gli studenti a prove di verifica ed esprimono un 
giudizio, che va ad influire sulla valutazione di fine anno,  prioritariamente delle materie 
professionalizzanti. 
 ñlôassoluta mancanza di valutazione della terza area è motivo di non ammissione per i candidati 
interni agli esami di Stato negli Istituti Professionali.ò (Comunicazione ufficio scolastico regionale-
Lombardia  Prot. n. 13569 - Milano, 18 ottobre 2006 
Una parte della terza prova dellôEsame di Stato riguarder¨ i contenuti svolti durante il corso 
suddetto. Anche il colloquio dôEsame comprender¨ argomenti trattati nella Terza Area 
 



 22 

La frequenza dei corsi di terza area costituisce parte integrante del percorso formativo, poiché ai 
sensi dellôO.M. N. 30/2008 ñLE VALUTAZIONI DELLE SINGOLE DISCIPLINE TENGONO CONTO 
DELLE ATTIVITAô SVOLTE NELLôAREA DI PROFESSIONALIZZAZIONEò.  Pertanto, la mancata 
frequentazione della terza area comporta la non ammissione agli esami di stato per le classi 5. Per 
contro, nel caso di òuna valutazione negativa sulla terza area, considerata la peculiarit¨ 
dellôintervento formativo ed il fatto che tale intervento si articola in un progetto biennale, non ¯ 
possibile, al termine del quarto anno la riprovazioneò, ovvero la non ammissione alla classe 
successiva.  
La mancata valutazione di uno o più moduli per superamento del limite consentito delle assenze, 
ossia il 25% delle ore erogate per ogni singolo modulo, o per mancato svolgimento della prova 
finale comporta lôattribuzione della valutazioneònon classificatoò(vedi oltre tabella).   
Agli studenti ripetenti che abbiano gi¨ svolto lôattivit¨ di terza area nellôanno precedente riportando 
una valutazione positiva, verrà riconosciuta come credito formativo ( un punt o) qualora, non 
intendessero frequentare nuovamente. Non vi sarà alcun incremento nella valutazione delle 
discipline curricolari coinvolte.  Si rammenta comunque che, affinch® sia considerata valida lôattivit¨ 
di terza area, devono essere stati superati almeno due moduli annuali. I moduli di lezioni frontali si 
concluderanno con una prova finale per certificare le competenze acquisite.  Al fine di incentivare 
la partecipazione alla terza area, intesa come ñoccasione per constatare le abilit¨ operative e/o le 
attitudini dimostrate dallôallievo,tali da far ritenere possibile un suo valido inserimento nel ruolo 
lavorativoò,  la valutazione dei singoli moduli costituenti il progetto di terza area avr¨ ricaduta 
diretta sulle discipline curricolari più affini al c ontenuto dei moduli stessi( es. il modulo di spagnolo 
sarà abbinato ad inglese; il modulo di dichiarazione dei redditi a economia aziendale.....). Tale 
valutazione verr¨ esplicitata dallôesperto con un punteggio da 0 a 3 corrispondente ad un giudizio; 
il punteggio sarà successivamente trasformato dal docente interessato in voto di concetto espresso 
in decimi; quindi contribuirà a costituire la media curricolare del II quadrimestre e concorrerà ad 
integrare la valutazione nella disciplina coinvolta nellôattività medesima secondo la seguente 
tabella: 
 
      valutazione modulo                                                     voto corrispondente  
         non valutabile                                      n.c. 
                       0                    4 
                       1                    5 
                       2                    6 
                       3                    7  
  
La condizione di non valutabilità di un modulo comporta la decurtazione di un voto nella disciplina 
coinvolta. 
Laddove lôesperto evidenzi livelli di eccellenza ( contrassegnati come 3*)  lavalutazione 
corrisponderà al voto 8/10. Si precisa che la valutazione dei moduli data dagli esperti terrà conto di 
due fattori quali la partecipazione e lôesito del test.   
 Il singolo C.d.C in occasione dellôincontro di novembre comincer¨ a valutare gli abbinamenti 
materia curricolare/modulo. Eô auspicabile indicare, se possibile, due materie potenzialmente 
abbinabili, in modo da intervenire in sede di scrutinio finale su discipline pr eferibilmente positive. 
Le valutazioni dei moduli verranno tradotte in voto e riportate sul registro del docente curricolare, 
che evidenzierà la provenienza di quel voto, in occasione del C.d.C di maggio. Nel caso in cui ad 
una materia siano abbinati due moduli, si effettuerà la media dei due moduli che verrà quindi 
aggiunta ai voti curricolari.   
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GRIGLIA DI CORRISPONDENZA TRA GIUDIZI E VOTI 

Giudizio  nullo - quando lo studente:                                                                       valutazione 
in decimi 

  - non dà alcuna informazione sull'argomento proposto;                      
   - non coglie il senso dei testo; 

   - la comunicazione è incomprensibile.                                  (voto)   1-3 

          gravemente insufficiente  - quando lo studente: 
   - riferisce in modo parziale e scorretto lôargomento proposto; 

   - produce comunicazioni confuse e lacunose 
   - la competenza lessicale è molto carente                          (voto)   4 

    insufficiente   - quando lo studente: 
   - riferisce in modo frammentario e generico;  

   - produce comunicazioni poco chiare; 

   - si avvale di un lessico povero e/o improprio.                          (voto)    5 
         sufficiente  -    quando lo studente:  

   -  individua gli elementi essenziali dei programma (argomento-tema-problemaé) 
   -  espone con semplicità, sufficiente proprietà e correttezza; 

      -  si avvale, soprattutto, di capacità mnemoniche.                      (voto)    6 

          discreto / buono  -     quando lo studente: 
   - coglie la complessità dei programma; 

   - sviluppa analisi corrette; 
   - espone con lessico appropriato e corretto.                           (voto)     7-8 

 ottimo / eccellente  -   quando lo studente:  

   - definisce e discute con completezza i termini della problematica;  
   - sviluppa sintesi concettuali organiche ed anche personalizzate; 

   - mostra proprietà, ricchezza e controllo dei mezzi espressivi.      (voto)    9-10   
 

 

     
GRIGLIA DI RILEVAZIONE DEI COMPORTAMENTI SOCIO AFFETTIVI 

 
PARTECIPAZIONE ALLA  VITA SCOLASTICA     comportamenti attivi e passivi in cui l'allievo dimostra di 

essere  coinvolto, di interagire durante lôattivit¨ didattica. 
 Livello   1 PASSIVA 

 2 DISCONTINUA 

 3 SUFFICIENTEMENTE REGOLARE E PERTINENTE 
   4 COSTANTE E SEMPRE PERTINENTE 

   5 ATTIVA E PROPOSITIVA 
 

IMPEGNO    comportamenti in cui l'allievo impieghi in modo volonteroso le proprie capacità per   compiere 

quanto gli è stato assegnato. 
Livello    1 INESISTENTE 

2  DISCONTINUO E/O OPPORTUNISTICO 
3  SUFFICIENTEMENTE REGOLARE 

4 TENACE 
5  PROFONDO E PRODUTTIVO 

 

PROGRESSIONE nellôAPPRENDIMENTO    registrazione in positivo o negativo della capacit¨ che ha l'allievo di 
rispondere alle  sollecitazioni dei docente; la valutazione va espressa avendo come riferimento i livelli minimi, 

pertanto la progressione ell'apprendimento sarà considerata positiva per quegli alunni che ottengono 
costantemente risultati di buon livello.  

 

Livello    1   NEGATIVA 
 2   LIMITATA 

3   COSTANTE E SUFF.  RISPETTO Al LIVELLI MINIMI  
4   COSTANTE E BUONA 

5   NOTEVOLE 
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ATTIVITAô INTEGRATIVE E DI RECUPERO (IDEI) 
 

Attività integrative:  

 
Il recupero di norma è attivato in itinere, qualora se ne ravvisi la necessità saranno attivati interventi 

integrativi di recupero.     
 

EEssaammee  ddii  qquuaalliiffiiccaa      
 
Criterio di ammissione:  

- non più di 2 insufficienze  
- voto in condotta non inferiore a sei decimi  

 
Il voto finale dellôEsame di qualifica deriva dalla somma dei seguenti elementi di valutazione 

attribuiti sulla base dei seguenti criter i: 

1. MEDIA DEI VOTI DI AMMISSIONE ESPRESSA IN CENTESIMI.  

2. VALUTAZIONE DEL CURRICULUM DELLôALUNNO RELATIVO ALLE CLASSI PRIMA, SECONDA  

(se frequentata):  

il collegio non ha approvato 

Criteri: 

Credito relativo al primo anno:  massimo 4 punti 

Media dal 6,1 al 6,4 Punti  1 

Media dal 6,5 al 6,9 Punti  2 

Media dal  7,0 al 7,9 Punti  3 

Media da 8 e oltre Punti 4 

 
Credito relativo al secondo anno: massimo 4  punti 

Media dal 6,1 al 6,4 Punti  1 

Media dal 6,5 al 6,9 Punti  2 

Media dal  7,0 al 7,9 Punti  3 

Media da 8 e oltre Punti 4 

 
PUNTEGGIO ATTRIBUITO NELLE PROVE INTEGRATE  

 

Criteri:  

 Per ciascuna delle due prove sono a disposizione punti 50, da suddividere equamente o in modo 

differenziato tra le diverse discipline ñcoinvolteò nella prova (a seconda della tipologia, della struttura della 

stessa e del raggiungimento degli obiettivi che, con tale prova, le diverse discipline intendono accertare). 

 

Gli obiettivi delle due prove non sono discrezionali, bensì espressamente indicati dalla normativa: 

PRIMA PROVA: verifica le capacit¨ relazionali del candidato attraverso lôaccertamento 

delle abilità linguistico-espressive delle capacità di comprensione e di valutazione. 

SECONDA PROVA: accerta le competenze e le abilit¨ professionali attraverso la soluzione di un ñcaso 

praticoò che consentir¨ al candidato di dimostrare: 

1. abilità di decisione, progetto o scelta di soluzione  

2. abilità di realizzazione pratica. 
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Eô ovvio, quindi, che la griglia di valutazione dovr¨ essere relativa ai suddetti obiettivi, piuttosto che ai 

segmenti disciplinari presenti nella prova. 

Ciascuna Commissione esaminatrice predeterminer¨ ed espliciter¨ la ñquotaò delle diverse discipline nella 

composizione del punteggio di ciascuna delle due prove integrate. 

 

Tabella valutazione prove integrate 

 

 

Il voto finale dellôEsame di qualifica deriva dalla somma dei punteggi attribuiti in sede di scrutinio di 

ammissione e di valutazione delle prove dôesame, considerando i seguenti elementi: 

1. Media dei voti di ammissione espressa in centesimi.  

2. Valutazione del curriculum dellôalunno relativo alle classi prima, seconda. 

PUNTEGGIO 
IN CENTESIMI 

GIUDIZIO PUNTI GIUDIZIO GLOBALE 

46 - 50 
OTTIMO   

ECCELLENTE 
+ 5 

Ottime capacità relazionali 

Ottime competenze ed abilità professionali 

41 - 45 BUONO + 4 
Buone capacità relazionali 

Buone competenze ed abilità professionali 

36 - 40 DISCRETO + 3 
Discrete capacità relazionali 

Discrete competenze ed abilità professionali 

31 - 35 
PIUô CHE     

SUFFICIENTE 
+ 2 

Più che sufficienti capacità relazionali 

Più che suff. competenze ed abilità professionali 

26 - 30 SUFFICIENTE + 1 
Sufficienti capacità relazionali 

Sufficienti competenze ed abilità professionali 

21 - 25 INSUFFICIENTE 0 
Insufficienti capacità relazionali 

Insufficienti competenze ed abilità professionali 

16 - 20 
GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 
- 1 

Gravemente insufficienti capacità relazionali 

Gravem. insuff. competenze ed abilità 

professionali 

11 - 15 NEGATIVO - 2 
Inconsistenti capacità relazionali 

Inconsistenti competenze ed abilità professionali 

6 - 10 
MOLTO 

NEGATIVO 
- 3 

Inconsistenti capacità relazionali 

Inconsistenti competenze ed abilità professionali 

 

1 - 5 

 

NULLO - 4 
Inconsistenti competenze ed abilità professionali 

Inconsistenti competenze ed abilità professionali 

0 NULLO - 5 
Nulle capacità relazionali 

Nulle competenze ed abilità professionali 
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3. Punteggio attribuito nelle prove integrate. 

 

AAmmmmiissssiioonnee  aallllôôeessaammee  ddii  SSttaattoo  
 

Gli studenti che hanno frequentato l'ultimo anno del proprio corso di studi e che sono stati 
regolarmente scrutinati sono ammessi agli esami  
¶ se la valutazione in tutte le discipline non è inferiore a sei decimi 

¶ se il voto di condotta non è  inferiore a sei decimi.  
¶ se la valutazione nella Terza Area è  mediamente sufficiente 

 
 
PRIMA PROVA 
Sono confermate le tipologie adottate negli anni precedenti: analisi di un testo letterario, 
produzione di un saggio breve o di un articolo di giornale (questi due scelti tra i diversi ambiti di 
riferimento storico-politico, socio-economico, artistico-letterario, tecnico-scientifico), tema di 
argomento storico o di ordine generale. 
 
 SECONDA PROVA 
La seconda prova scritta verte su una materia caratterizzante il corso di studi; può essere 
articolata in più proposte offerte alla scelta del candidato.  
 
 TERZA PROVA 
Verte su non più di cinque discipline, come lo scorso anno, e sarà analoga alle simulazioni ed 
esercitazioni effettuate durante l'anno scolastico. Sono confermati anche le tipologie e il numero di 
quesiti.  

 
Il voto finale è espresso in centesimi ed è determinato dalla somma di vari componenti:  
¶ Credito scolastico: ciascun candidato può far valere un massimo di 25 punti quale credito per 
l'andamento degli studi e per le esperienze formative e culturali maturate fuori della scuola  
¶ Punteggio prove scritte: sono 45 i punti totali a disposizione, rip artiti in ugual misura tra le tre 
prove (da 0 a 15 punti ciascuna). Ognuna delle prove è giudicata sufficiente se consegue almeno 
10 punti  
¶ Punteggio colloquio: sono 30  i punti da assegnare.  
¶ Bonus: è di 5 punti e può essere assegnato dalla commissione in aggiunta al voto finale a 
condizione che si abbia un credito scolastico di almeno 15 punti e un risultato complessivo nelle 
prove d'esame di almeno 70 punti  
 
 
 
 
 
 

TERZA PROVA 
Tipologia Numero quesiti 

a) trattazione sintetica non più di 5 argomenti  
b) quesiti a risposta singola da 10 a 15 
c) quesiti a risposta multipla da 30 a 40 
d) problemi scientifici a soluzione rapida non più di 2 

e) casi pratici e professionali non più di 2 
f) progetto  1 
Se le tipologie b) e c) vengono utilizzate cumulativamente:  

b) quesiti a risposta singola minimo 8 
c) quesiti a risposta multipla minimo 16 
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CCRRIITTEERRII  DDII  AATTTTRRIIBBUUZZIIOONNEE  DDEELL  CCRREEDDIITTOO  SSCCOOLLAASSTTIICCOO  

(Decreto Ministeriale n. 42 del 22 maggio 2007) 
Attribuzione del credito scolastico 

1. Ai candidati agli esami di Stato a conclusione dell'anno scolastico 2007/2008, relativamente 
all'attribuzione del punteggio per il credito scolastico, continuano ad applicarsi, ai sensi 
dell'art. 3, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1, le disposizioni vigenti alla data di 
entrata in vigore della medesima legge. 

2. I nuovi punteggi di credito scolastico indicati nelle tabelle allegate al presente decreto, di 
cui costituiscono parte integrante, si applicano a decorrere dall'anno scolastico 2006/2007 
nei confronti degli studenti frequentanti il terzultimo anno. Nell'anno scolastico 2007/2008 
l'applicazione si estenderà agli alunni delle penultime classi e nell'anno scolastico 
2008/2009 riguarderà anche quelli delle ultime classi. 

3. A decorrere dall'anno scolastico 2008/2009, ai fini dell'ammissione all'esame di Stato sono 
valutati positivamente nello scrutinio finale gli alunni che conseguono la media del "sei".  

4. Per tutti i candidati esterni, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009, la Commissione di 
esame, fermo restando il punteggio massimo di 25 punti, può aumentare il punteggio in 
caso di possesso di credito formativo. Per esigenze di omogeneità di punteggio 
conseguibile dai candidati esterni ed interni, tale integrazione può essere di 1 punto. 

TABELLA  A 
(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323) 

 
CREDITO SCOLASTICO 

Candidati interni 
 

Media dei voti Credito scolastico (Punti) 

  I anno II anno  III anno  

M = 6  3-4 3-4 4-5 

6 < M Ò 7 4-5 4-5 5-6 

7 < M Ò 8 5-6 5-6 6-7 

8 < M Ò 10 6-8 6-8 7-9 

 
NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno 
scolastico.  
Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente 
tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, 
anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo 
educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. All'alunno che 
è stato promosso  all'ultima classe del corso di studi con un debito formativo, va attribuito il 
punteggio minimo previsto nella relativa banda di oscillazione della tabella. In caso di accertato 
superamento del debito formativo riscontrato, il consiglio di classe può integrare in sede di 
scrutinio finale dell'anno scolastico successivo il punteggio minimo assegnato, nei limiti previsti 
dalla banda di oscillazione cui appartiene tale punteggio.  
Gli alunni che non abbiano saldato i debiti formativi contratti  nel penultimo anno di corso non 
sono ammessi a sostenere l'esame di Stato. 
Per la terza classe degli istituti professionali M è rappresentato dal voto conseguito agli esami di 
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qualifica, espresso in decimi (ad esempio al voto di esami di qualifica di 65/centesimi corrisponde 
M = 6,5).  

CREDITO FORMATIVO 
 
Con il nuovo Esame di Stato si sono volute valorizzare le esperienze formative che ogni alunno può 
aver maturato al di fuori della scuola. Esperienze lavorative, corsi di lingua, soggiorni in scuole 
allôestero, attivit¨ sportive o corsi di educazione artistica, lôaver appreso a suonare uno strumento 
sono esempi di esperienze che arricchiscono il bagaglio di competenze di ciascun allievo. 
Queste esperienze formative, qualora siano coerenti con il corso di studi e opportunamente 
documentate, vengono riconosciute nella certificazione finale dellôEsame di Stato. Tali esperienze 
potranno contribuire, dunque, a determinare il punteggio del credito scolastico.  
 
 

ATTIVITAô RICONOSCIUTE VALIDE PER IL CREDITO 
FORMATIVO E/O SCOLASTICO 

 
Le esperienze che danno luogo al riconoscimento dei crediti formativi sono acquisiti al di fuori della 
scuola di appartenenza, in ambiti e settori della società civile legati alla formazione della persona 
ed alla crescita umana, civile e culturale quali quelli relativi alle attività culturali, artistiche, alla 
formazione professionale, al lavoro, al volontariato, alla solidarietà, allo sport. Sono attività ed 
esperienze che fanno acquisire conoscenze e competenze in luoghi formativi diversi dalla scuola (la 
fabbrica, un corso estivo, una prestazione qualificata di volontariato, ecc.).  
La partecipazione ad iniziative complementari ed integrative, che completano le conoscenze 
acquisite nel corso degli studi, non d¨ luogo allôacquisizione dei crediti formativi, ma rientra tra le 
esperienze acquisite allôinterno della scuola di appartenenza, che concorrono alla definizione del 
credito scolastico. 
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1111..  PPRROOGGEETTTTII    

 

 
Nel nostro Istituto, oltre alla normale attività didattica caratterizzata dalle materie di insegnamento 
dei curricoli ministeriali, lôofferta formativa presenta molteplici attività didattiche disciplinari e 
interdisciplinari, complementari o integrative che offrono situazioni di apprendimento differenziate, 
favoriscono lo sviluppo di competenze trasversali, comunicative e relazionali, specifiche e 
specialistiche e agevolano lôacquisizione di competenze di cittadinanza e lôinserimento nel mondo 
del lavoro. 
Eô un modo per rispondere ai bisogni formativi e professionali degli STUDENTI - DETENUTI, 
tenendo conto delle loro inclinazioni, dei loro interessi, migliorando la loro motivazione 
allôapprendimento. 
Per la realizzazione di progetti in orario pomeridiano per raggruppamenti di alunni  sia nel biennio 
che nel triennio è allo studio la possibilità di effettuare  una particolare riformulazione dellôorario 
settimanale che consente in alcune sezioni di applicare la strategia delle classi aperte. 
 
 
Queste attività assumono la forma di progetti e in parte vengono realizzati anche al termine delle 
lezioni scolastiche, nel mese di giugno. 
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PROGETTI ANNO SCOLASTICO 2009/20010 
 

òIL QUOTIDIANO IN CLASSEò 
 
LôIstituto aderisce allôiniziativa promossa dallô Osservatorio Permanente Giovani-Editori. Il progetto 
è programmato dal docente del diurno (Prof.ssa Perego). 
I professori della sede carceraria aderiscono a questa iniziativa. 
Il progetto si propone i seguenti obiettivi formativi:  

- abituare gli studenti allôinformazione sistematica 
- considerare il quotidiano come fonte di informazione 
- far conoscere i diversi strumenti di lettura  
- far sviluppare il senso civico negli alunni 
- considerare il quotidiano come veicolo di valori, idee e progetti che concorrono alla 
- formazione del cittadino 
- intendere il quotidiano come strumento/opportunità per motivare alla lettura.  

Qualche giorno alla settimana nelle classi coinvolte vengono  distribuite copie del Corriere della 
Sera, di Repubblica  e  del Giorno. Alle quinte sono offerte anche copie del Sole 24 ore. 

Gli alunni analizzano il giornale, leggono le notizie più significative e, dei vari argomenti tratt ati, 
discutono il contenuto in classe. 
Aderiscono a tale iniziativa tutte le classi. 
 
 
 

ñCINEFORUM CON LA PRESIDEò 
 
Preparare, guardare e discutere quattro film in compagnia della Preside con un tema comune: ñLe 
spystoryò. 
 
Destinatari:  Alunni di tutte le  classi, secondo il principio della classi aperte in orario curricolare. 
 
 

ñPROGETTO CINEMAò 
 
Visione di film, lettura di commenti critici,  discussione. 
Obiettivi:  

¶ Leggere la realtà attraverso il linguaggio cinematografico 
¶ Socializzazione 
¶ Sensibilizzazione alla tolleranza e al rispetto reciproco 
¶ Educare alla riflessione delle tematiche proposte 

 
Destinatari:  Alunni di tutte le classi, secondo il principi o della classi aperte in orario extra-
curricolare nel mese di giugno 2010. 
 
 

ñPALESTRA A GIUGNOò 
 
 
Lavoro indirizzato allo sviluppo armonico di tutti i gruppi muscolari e recupero di quelli carenti con 
l'intervento di un preparatore atletico . 
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Destinatari:  Alunni di tutte le classi, secondo il principio della classi aperte in orario extra -
curricolare nel mese di giugno 2010. 
 
 

ñIL CARCERE VA A SCUOLAò 
 
Il progetto è stato pensato per far conoscere agli allievi del diurno una realtà di emarginazione 
qual ¯ quella del ñpianeta Carcereò. Lôiniziativa ¯ rivolta ai ragazzi del sociale che, opportunamente 
preparati, avranno occasione di riflettere e confrontarsi con il mondo carcerario e con i detenuti. 
Questo incontro sar¨ unôoccasione di crescita personale per tutti, sia per i detenuti che per gli 
alunni, ma anche di scambio reciproco di esperienze, opinioni, idee, sogni. 
 
Destinatari:  Alunni di tutte le classi, secondo il principio della classi aperte in orario extra -
curricolare. 
 
 
Allegato n° 5.  Schede Progetto 
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ñTERZA AREAò 
 
Il Referente in relazione alle proprie competenze , in accordo con la Commissione ñGestione Terza 
Areaò attiva  i corsi rispettivamente per le classi quarta e quinta.  
Per evidenti impossibilità organizzative le lezioni non possono svolgersi in forma di  lavoro, tirocini, 
uscite didattiche, fiere, stage. 
 
Per lôanno scolastico 2009-2010 è previsto, al fine di ottimizzare le risorse , un unico progetto 
indirizzato ad entrambe le classi, ma articolato per livelli, per un totale complessivo di circa 60 ore. 
Già dallo scorso anno, con la collaborazione del consorzio di cooperative Sol.Co. di Varese, è stato 
costruito un percorso professionalizzante sul tema del lavorare in cooperativa.  
Per i detenuti, le cooperative rappresentano la possibilità di avvalersi dei benefici di legge 
nellôuscita anticipata dalla reclusione. 
Le cooperative sociali di ñtipo bò svolgono, infatti,  attivit¨ al fine di favorire lôinserimento lavorativo 
degli ñsvantaggiatiò: i condannati ammessi alle misure alternative alla detenzione possono rientrare 
in questa categoria. 
 
Obiettivo del corso è fornire un insieme di occasioni di professionalizzazione appositamente 
organizzate in funzione dei bisogni di un ñparticolareò mercato del lavoro (le cooperative). 
Il corso è finalizzato ad acquisizioni di attitudini ed atteggiamenti orientati all'inserimento   nel 
modo lavorativo. 
 
 
 
 
Vedi Allegato n. 6 TERZA AREA 
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1122..  ññAATTTTIIVVIITTAAôô  DDII  AAGGGGIIOORRNNAAMMEENNTTOOòò  
 
Nellôambito della pianificazione delle attivit¨ di approfondimento la scuola dedicherà particolare 
cura alle iniziative riguardanti la formazione dei docenti che operano nellóIstituto carcerario, 
favorendo la loro partecipazione ad eventuali seminari o corsi organizzati sia dallóAmministrazione 
sia da altri Enti. 
I docenti d ella sezione staccata dellô I.P.S.S.C.T. hanno partecipato alle seguenti iniziative: 
Seminari: 

¶ ñLóEducazione degli adulti negli istituti penitenziariò, (Busto Arsizio, 15 marzo 2001), 
organizzato dallo stesso I.P.S.S.C.T. ñP. Verriò in collaborazione con lóI.R.R.E. Lombardia e il 
Provveditorato agli studi di Varese; 

¶ ñPercorso di integrazione per lóeducazione degli adultiò, (Varese ottobre/novembre 2001, totale 
40h), organizzato dallóUfficio provinciale di Varese; 

¶ ñEducazione degli adulti negli istituti penitenziariò, (Milano, 5 novembre 2001, organizzato 
dallóI.R.R.E. Lombardia); 

¶ ñIl sistema in-formazioneò per valorizzare le risorse ri-educative e ri-socializzanti tendenti al 
reinserimento sociale degli adulti in stato di detenzione, (Varese settembre/ottobr e/novembre 
2002, totale 60h), organizzato in collaborazione con i Ministeri di Grazia e Giustizia e quello 
dellóIstruzione, dellóUniversit¨ e della ricerca. 

¶ ñLa relazione comunicativa e lôeducazione degli adulti nella struttura carcerariaò (parte I, anno 
scol.2005-06; parte II anno scol. 2006 -07) 
Rel: Dott. W. Vannini (sociologo, specialista in criminologia) 
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1133..  ññAALLLLEEGGAATTII  AALL  PPOOFFòò  
 
Allegato n. 1 criteri di conduzione del colloquio 
 
Allegato n. 2  pause durante le lezioni 
 
Allegato n. 3  codice di comportamento 
 
Allegato n. 4  PGQ 7.5  Griglie di valutazione 
 
Allegato n. 5  Schede progetto 
 
Allegato n. 6  TERZA AREA 
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